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OGGETTO: Determina a contrarre per l’affidamento della fornitura di ricoveri temporanei per 

bovini e ovini a seguito del sisma del 24 agosto 2016 ai sensi dell’articolo 7 dell’ordinanza del Capo 

del Dipartimento della Protezione Civile 13 settembre 2016, n. 393. Approvazione della 

documentazione di gara. Contabilità speciale presso la Banca d’Italia con il codice contabilità n. 

6022 intestata all’Ing. Wanda D’Ercole quale Soggetto Attuatore Delegato. Lotto 1: CIG n. 

6841543BE0; Lotto 2: CIG n. 6841547F2C; Lotto 3: CIG n. 68415544F6; Lotto 4: CIG n. 

6841558842; Lotto 5: CIG n. 6841565E07; Lotto 6: CIG n. 6841569158; Lotto 7: CIG n. 

684157564A; Lotto 8: CIG n. 6841584DB5; Lotto 9: CIG n. 6841592452; Lotto 10: CIG n. 

68415956CB; Lotto 11: CIG n. 6841601BBD; Lotto 12: CIG n. 6841659B9A; Lotto 13: CIG n. 

6841664FB9; Lotto 14: CIG n. 6841672656 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

DI CONCERTO 

CON IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO 

RURALE, CACCIA E PESCA 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17, “Legge di stabilità regionale 2016”; 

VISTA la legge regionale del 31 dicembre 2015, n. 18 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2016-2018”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 2 febbraio 2016, n. 29 “Applicazione delle disposizioni 

di cui all'articolo 10, comma 2 e articolo 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 e successive modifiche, e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2016-2018”; 

VISTA la circolare del Segretario Generale prot. n. 117455 del 3 marzo 2016 con la quale sono state 

fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2016-2018, conformemente a 

quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale 2 febbraio 2016, n. 29; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture”;   

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2016, n. 21, con la quale è stato conferito 

al dott. Stefano Acanfora l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 



VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 aprile 2016, n. 85, con la quale è stato conferito al 

dott. Roberto Ottaviani l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura Sviluppo Rurale 

Caccia e Pesca; 

 

VISTA la determinazione n. G04582 del 5 maggio 2016 recante “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate aree e uffici della Direzione Regionale Centrale Acquisti”, così 

come modificata e integrata con la determinazione G06487 del 7 giugno 2016; 

VISTA la circolare del Segretario Generale prot. 367665 dell’11 luglio 2016 sulle funzioni e attività 

della Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTI: 

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 agosto 2016 “Dichiarazione 

dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi 

sismici che hanno interessato il territorio delle province di Rieti, Ascoli Piceno, Perugia e 

L'Aquila il giorno 24 agosto 2016, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto‐legge 4 

novembre 2002, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286”; 

 la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 “Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 

hanno colpito il territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria”; 

 l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 

“Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che 

ha colpito il territorio della Regione Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”; 

 le ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 389 del 28 agosto 2016, 

n. 391 del 1 settembre 2016 e n. 392 del 6 settembre 2016 “Ulteriori interventi urgenti di 

protezione civile conseguenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 

Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 13 settembre 2016, n. 393 e, 

in particolare, l’articolo 7, ai sensi del quale le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, per i 

territori di rispettiva competenza, provvedono alla realizzazione e messa in opera di ricoveri e 

impianti temporanei per la stabulazione, l’alimentazione e la mungitura degli animali, nonché per la 

conservazione del latte, al fine di assicurare, in sostituzione provvisoria di quelli dichiarati inagibili, 

la continuità produttiva delle aziende interessate; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 19 settembre 2016, n. 394 e, 

in particolare: 

- l’articolo 5, commi 1 e 2, ai sensi dei quali per l’acquisizione di beni e servizi finalizzati 

alla realizzazione delle opere provvisionali, sulla base di apposita motivazione, può 

procedersi in deroga, tra gli altri,  agli articoli 32, 33, 36, 70, 72, 73, 76 e 98 del decreto 

legislativo 50/2016, allo scopo di consentire la semplificazione della procedura di 

affidamento e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto 

emergenziale; agli articoli 60, 61, 63 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 

procedura per la scelta del contraente, nonché all’articolo 95 del medesimo decreto allo scopo 

di consentire di ricorrere al criterio del prezzo più basso anche al di fuori delle ipotesi 

previste dalla norma;  

- l’articolo 5, comma 3, ai sensi del quale, al momento della presentazione delle domande di 

partecipazione o delle offerte, i soggetti attuatori accettano, anche in deroga agli articoli 81 e 

85 del decreto legislativo 50/2016, autocertificazioni circa il possesso dei requisiti per la 



partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che verranno verificati ai sensi dell’articolo 

163, comma 7, del decreto legislativo 50/2016, mediante la banca dati centralizzata gestita 

dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre idonee modalità 

compatibili con la gestione emergenziale; 

- l’articolo 5, comma 5, ai sensi del quale, per la verifica delle offerte anomale, 

nell’espletamento delle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture strettamente 

connesse alle attività di cui al comma 1, è possibile chiedere le necessarie spiegazioni per 

iscritto, assegnando al concorrente un termine compatibile con la situazione emergenziale in 

atto e comunque non inferiore a 5 giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito del 

procedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario sarà liquidato ai sensi dell’articolo 163, 

comma 5, del decreto legislativo 50/2016 per la parte di opere, servizi o forniture 

eventualmente già realizzate; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 23 settembre 2016, n. 396 e, 

in particolare, l’articolo 6, ai sensi del quale, “per l’attuazione degli interventi temporanei a supporto 

del settore zootecnico di cui all’articolo 7, comma 3, dell’ordinanza n. 393/2016, si può procedere 

entro i limiti e con le modalità stabilite dall’articolo 5 dell’ordinanza n. 394/2016”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 25 agosto 2016, n. T00178, recante 

“Dichiarazione dello stato di calamità naturale" ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 

comma 1, per il territorio dei Comuni di Accumoli e Amatrice a seguito dell'evento sismico 

verificatosi nel giorno 24 agosto 2016”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 25 agosto 2016, n. 517, con la quale, al fine di garantire 

un primo e tempestivo intervento, è stato implementato lo stanziamento di specifici capitoli di spesa 

(E47507, E47508, E47509, E47511, E46532) di competenza dell’Agenzia Regionale di Protezione 

Civile”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00179 del 8 settembre 2016 con il quale il 

Direttore della Direzione Infrastrutture e politiche abitative è stato nominato Soggetto Delegato per 

la gestione dei fondi in Contabilità speciale previsti dalla o.c.d.p.c. n. 388 del 26.08.2016; 

VISTE le circolari del Soggetto Attuatore Delegato n. 2 del 6 ottobre 2016 avente ad oggetto 

“Modalità operative per l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti dall’Ordinanza del Capo 

del Dipartimento della Protezione civile n. 388 del 26.08.2016” e n. 3 del 6 ottobre 2016 avente ad 

oggetto “Deliberazione 27 settembre 2016, n. 556 - modalità operative per il rimborso alla Regione 

Lazio delle spese sostenute per l'attuazione di specifici interventi connessi al sisma che ha colpito il 

Centro Italia il 24 agosto 2016 (€ 5.000.000'00)”; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 6022 intestata al 

Soggetto Attuatore Delegato;  

CONSIDERATO che per gli interventi temporanei a supporto del settore zootecnico di cui 

all’articolo 7, comma 3, dell’ordinanza n. 393/2016 si provvede a valere sulle risorse finanziarie che 

sono rese disponibili per la gestione della situazione di emergenza, nel quadro di quanto previsto ai 

sensi dell’articolo 1, comma 3, dell’ordinanza n. 388/2016; 

CONSIDERATO che la Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, con 

nota prot. 490326 del 30 settembre 2016, ha comunicato alla Direzione Regionale Centrale Acquisti 

le soluzioni tecniche individuate nell’ambito degli interventi temporanei a supporto del settore 

zootecnico di cui all’articolo 7, comma 3, dell’ordinanza n. 393/2016, nonché le esigenze rilevate 

dagli uffici della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca e della 

Protezione Civile Nazionale relative ai ricoveri per il bestiame bovino e ovino di cui necessitano le 



aziende zootecniche danneggiate dal sisma del 24 agosto 2016 e i presumibili prezzi delle stesse, da 

considerare ai fini dell’individuazione dell’importo da porre a base di gara;   

TENUTO CONTO che, al fine di verificare la congruità dei prezzi stimati dalla Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, rispetto a quelli di mercato per le diverse 

tipologie di ricovero individuate, la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha svolto, con avviso 

pubblico prot. 502352 del 7 ottobre 2016, pubblicato sul sito istituzionale, nonché sul profilo del 

committente e sul BURL, edizione n. 82 del 13 ottobre 2016, una consultazione preliminare di 

mercato ai sensi dell’art. 66 del d.lgs. 50/2016 ed ha contestualmente inviato all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, con nota prot. 506357 del 10 ottobre 2016, una analoga richiesta volta alla stima dei 

presumibili prezzi di riferimento avuto riguardo alle medesime tipologie di ricovero; 

PRESO ATTO del fabbisogno aggiornato agli esiti delle verifiche statiche della Protezione civile, 

comunicato, da ultimo, dalla Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, in 

sostituzione; 

CONSIDERATO che le Regioni Abruzzo, Marche e Umbria intendono delegare la Regione Lazio 

ad espletare la procedura di gara finalizzata all’affidamento della fornitura di ricoveri temporanei per 

il bestiame delle aziende zootecniche interessate dal sisma del 24 agosto 2016 nei rispettivi territori 

di competenza; 

PRESO ATTO del fabbisogno comunicato dalle Regioni Abruzzo, Marche e Umbria; 

CONSIDERATO che, al termine della procedura di gara, ciascuna Regione provvederà alla stipula 

del contratto, secondo lo schema tipo allegato, con i soggetti aggiudicatari e alla gestione dello 

stesso;  

CONSIDERATO che per l’approssimarsi della stagione invernale e per la necessità di fornire  

ricovero al bestiame nel più breve tempo possibile, viste le temperature medie stagionali dei territori 

interessati, considerata anche la recente nevicata, è necessario avvalersi di talune deroghe di cui al 

citato articolo 5 dell’o.d.c.p.c. n. 394/2016; 

RITENUTO, dunque, necessario, al fine di accelerare la procedura e garantire l’acquisto e la messa 

in opera dei ricoveri temporanei prima che il bestiame e le aziende zootecniche possano subire un 

grave e irreparabile pregiudizio, di avvalersi delle previste  deroghe agli articoli 72 e 73 del decreto 

legislativo n. 50/2016, e di pubblicare, pertanto, il bando di gara in oggetto per esteso sulla 

piattaforma regionale di e-procurement, sul profilo committente – sezione bandi di gara sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché, per estratto, su due quotidiani ad edizione 

nazionale; 

RITENUTO, altresì, necessario, per le medesime esigenze di accelerare la procedura, avvalersi  

della deroga all’art. 60 del decreto legislativo n. 50/2016, e di prevedere, pertanto, per la ricezione 

delle offerte un termine di 10 giorni dalla pubblicazione del bando di gara; 

RITENUTO necessario, per le medesime esigenze, tenuto conto anche delle specifiche tecniche 

della fornitura in oggetto, di avvalersi della deroga di cui all’art. 95 e di ricorrere, pertanto, per 

l’aggiudicazione dell’appalto al criterio di aggiudicazione del minor prezzo di cui all’articolo 95, 

comma 4, del decreto legislativo n. 50/2016, determinato mediante ribasso sull’importo della 

fornitura posto a base di gara; 

RITENUTO, altresì, necessario, avvalersi della deroga di cui all’articolo 5, comma 5, dell’o.d.c.p.c. 

n. 394/2016, per la verifica delle offerte anomale, richiedendo, pertanto, le necessarie spiegazioni per 

iscritto, assegnando al concorrente un termine compatibile con la situazione emergenziale in atto e 

comunque non inferiore a 5 giorni; 



VALUTATO, inoltre, sempre al fine di accelerare la procedura, in deroga all’articolo 32 del decreto 

legislativo n. 50/2016, di procedere alla stipulazione del contratto senza attendere il termine dilatorio 

di cui al comma 9 dell’articolo 32 medesimo e di dare immediata esecuzione al contratto medesimo, 

rinviando la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione a procedure di evidenza pubblica 

a seguito della stipula del contratto, fermo restando che nel caso in cui venga accertato l’affidamento 

ad un operatore privo dei predetti requisiti, l’amministrazione recederà dal contratto, con il solo 

pagamento del valore delle forniture già eseguite; 

ATTESO che al fine di provvedere all’acquisizione della fornitura di cui sopra, è necessario 

avvalersi della piattaforma regionale di e-procurement; 

RITENUTO opportuno suddividere la gara in n. 14 lotti distinti per categoria merceologica, in 

ragione della destinazione del ricovero a bovini da latte, a bovini da carne, a ovini ovvero a fienile, 

nonché per ambito territoriale, in ragione della Regione committente; 

PRESO ATTO che l’importo a base di gara è di complessivi euro 7.087.208,00 esclusa IVA, così 

suddiviso: 

 lotto 1 Regione Lazio – Strutture e allestimento interno per stalle per 20 bovini da carne per 

un numero complessivo di 24 strutture da mettere in opera nei Comuni di Amatrice e 

Accumoli e limitrofi per un importo di € 1.180.512,00 iva esclusa;  CIG n. 6841543BE0; 

 lotto 2 Regione Lazio – Strutture e allestimento interno per stalle per 20 bovini da latte per un 

numero complessivo di 27 strutture da mettere in opera nei Comuni di Amatrice e Accumoli 

e limitrofi per un importo di € 1.317.276,00 iva esclusa; CIG n. 6841547F2C 

 lotto 3 Regione Lazio – Strutture e allestimento interno per stalle per 100 ovi-caprini per un 

numero complessivo di 18 strutture da mettere in opera nei Comuni di Amatrice e Accumoli 

e limitrofi per un importo di € 743.544,00 iva esclusa; CIG n. 68415544F6 

 lotto 4 Regione Lazio – Struttura a tunnel o equivalente per un numero complessivo di 20 

strutture da mettere in opera nei Comuni di Amatrice e Accumoli e limitrofi per un importo di 

€ 255.200,00 iva esclusa; CIG n. 6841558842 

 lotto 5 Regione Marche - Strutture e allestimento interno per stalle per 20 bovini da carne per 

un numero complessivo di 21 strutture da mettere in opera nella Provincia di Ascoli Piceno 

per un importo di € 1.032.948,00 iva esclusa; CIG n. 6841565E07 

 lotto 6 Regione Marche - Strutture e allestimento interno per stalle per 100 ovi-caprini per un 

numero complessivo di 32 strutture da destinare nella Provincia di Ascoli Piceno per un 

importo di € 1.321.856,00 iva esclusa; CIG n. 6841569158;  

 lotto 7 Regione Marche – Struttura a tunnel o equivalente per un numero complessivo di 5 

strutture da mettere in opera nella Provincia di Ascoli Piceno per un importo di € 63.800,00 

iva esclusa; CIG n. 684157564A; 

 lotto 8 Regione Umbria - Strutture e allestimento interno per stalle per 20 bovini da carne per 

un numero complessivo di 3 strutture da mettere in opera nei Comuni colpiti dal sisma per un 

importo di € 147.564,00 iva esclusa; CIG n. 6841584DB5; 

 lotto 9 Regione Umbria - Strutture e allestimento interno per stalle per 20 bovini da latte per 

un numero complessivo di 7 strutture da mettere in opera nei Comuni colpiti dal sisma per un 

importo di € 341.516,00 iva esclusa; CIG n. 6841592452; 

 lotto 10 Regione Umbria - Strutture e allestimento interno per stalle per 100 ovi-caprini per 

un numero complessivo di 5 strutture da mettere in opera nei Comuni colpiti dal sisma per un 

importo di € 206.540,00 iva esclusa; CIG n. 68415956CB; 



 lotto 11 Regione Abruzzo - Strutture e allestimento interno per stalle per 20 bovini da carne 

per un numero complessivo di 1 struttura da mettere in opera nella Provincia di Teramo per 

un importo di € 49.188,00 iva esclusa; CIG n. 6841601BBD; 

 lotto 12 Regione Abruzzo - Strutture e allestimento interno per stalle per 20 bovini da latte 

per un numero complessivo di 1 struttura da mettere in opera nella Provincia di L’Aquila per 

un importo di € 48.788,00 iva esclusa; CIG n. 6841659B9A;  

 lotto 13 Regione Abruzzo - Strutture e allestimento interno per stalle per 100 ovi-caprini per 

un numero complessivo di 7 strutture da mettere in opera nella Provincia di Teramo per un 

importo di € 289.156,00 iva esclusa; CIG n. 6841664FB9; 

 lotto 14 Regione Abruzzo - Struttura a tunnel o equivalente per un numero complessivo di 7 

strutture da mettere in opera nelle Provincia di Teramo e L’Aquila per un importo di € 

89.320,00 iva esclusa; CIG n. 6841672656; 

VALUTATO di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’articolo 31 del 

decreto legislativo 50/2016 il dott. Roberto Ottaviani, direttore della Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca e, quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 

dell’articolo 101 del medesimo decreto, il dott. Amadio Lancia, dirigente dell’Area Decentrata 

Agricoltura di Rieti; 

DATO ATTO che gli oneri derivanti dall’affidamento di cui al presente atto troveranno copertura 

sui fondi della contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria 

disponibilità. 

DATO ATTO che ai sensi della l. 136/2010 l’ANAC ha attribuito alla gara i seguenti CIG: Lotto 1: 

CIG n. 6841543BE0; Lotto 2: CIG n. 6841547F2C; Lotto 3: CIG n. 68415544F6; Lotto 4: CIG n. 

6841558842; Lotto 5: CIG n. 6841565E07; Lotto 6: CIG n. 6841569158; Lotto 7: CIG n. 

684157564A; Lotto 8: CIG n. 6841584DB5; Lotto 9: CIG n. 6841592452; Lotto 10: CIG n. 

68415956CB; Lotto 11: CIG n. 6841601BBD; Lotto 12: CIG n. 6841659B9A; Lotto 13: CIG n. 

6841664FB9; Lotto 14: CIG n. 6841672656 

 

D E T E R M I N A 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

1. di autorizzare, ai sensi dell’articolo 7 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 

Protezione Civile 13 settembre 2016, n. 393, l’espletamento della procedura aperta per 

l’affidamento della fornitura di ricoveri temporanei per bovini e ovini a seguito del sisma del 

24 agosto 2016 mediante gara suddivisa in 14 lotti con l’utilizzo della piattaforma regionale 

di e-procurement da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. di avvalersi, in virtù dell’articolo 5 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione 

Civile n. 394/2016, delle deroghe agli articoli 32, 35, 36, 70, 72, 73, 76, 85 e 95 del decreto 

legislativo n. 50/2016; 

3. di approvare gli atti di gara allegati al presente atto: Bando di gara, Disciplinare di gara, 

Schema dichiarazioni amministrative; Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), Schede 

Tecniche, Schema Offerta Economica, Schema di Contratto, Istruzioni di gara, Condizioni 

generali di accesso ed utilizzo del portale, Estratto del Bando di gara per la pubblicazione sui 

quotidiani; 



4. di dare atto che le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6022 

aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

5. di nominare Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 il 

dott. Roberto Ottaviani e Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 101 del medesimo 

decreto, il dott. Amadio Lancia; 

6. di adottare un successivo provvedimento per impegnare il pagamento del contributo gara 

dovuto all’ANAC; 

7. di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal D.lgs. n. 33/2013 nella Sezione relativa 

alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) nonché alla pubblicazione 

del presente provvedimento sul profilo Committente – sezione bandi di gara della Regione 

Lazio, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, e sulla piattaforma della Centrale 

Acquisti, nonché, per estratto, su due quotidiani, edizione nazionale. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) della pubblicazione. 

 

 

Il DIRETTORE DELLA 

DIREZIONE REGIONALE 

AGRICOLTURA E SVILUPPO 

RURALE, CACCIA E PESCA 

 

dott. Roberto Ottaviani 

IL DIRETTORE DELLA 

DIREZIONE REGIONALE 

CENTRALE ACQUISTI 

 

dott. Stefano Acanfora 




